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Casalmaggiore. Secondo il tribunale aveva corrotto un maresciallo dei carabinieri 

'Paolo Cavallari colpevole9 

Per Vex proprietario WoodPress 
e otto mesi di reclusione 

CASALMAGGIORE—L'imprenditore casalasco Paolo Cavalla
ri, 52 anni, ex proprietario della 'Wood Press' è stato condanna
to ieri dal tribunale di Mantova a un anno e otto mesi di reclusio
ne, oltre alla interdizione dai pubblici uffici per il medesimo ar
co di tempo, in relazione alla vicenda di corruzione che lo ha vi
sto coinvolto insieme all'ex comandante della stazione dei cara
binieri di Gazzuolo (Mn), il maresciallo Giuseppe Stoto. Cavalla
ri era accusato dei reati di corruzione e falso ideologico, così co
me il quarantenne sottufficiale dell'Arma, che è stato anch'egli 
giudicato colpevole: due anni di reclusione e di interdizione dai 
pubblici uffici, pena principale e accessoria entrambe sospese. 

La Wood 
Press, il cui 

ex 
proprietario 

Paolo 
Cavallari è 

stato 
condannato 

per 
corruzione 

Per il casalasco i giudici hanno an
che revocato tre sospensioni condi
zionali di pena: una del 7 ottóbre 
1991 del pretore di Cremona, un'al
tra dell'ottobre 1992 del Tribunale 
di Cremona e una terza del pretore 
della città del Torrazzo risalente al 
10 marzo 1993. Il pubblico ministe
ro Enzo Rosina aveva chiesto due an
ni e tre mesi per Cavallari e due an
ni e dieci mesi per Stòto. Secondo 
l'accusa, l'imprenditore voleva far 
transitare un carico di 40 tonnellate 
di burro dall'Ungheria senza paga
re il dazio. Per far ciò si doveva far ri
sultare che il prodotto era diretto in 

Svizzera e in Italia veniva solo stoc
cato temporaneamente in una cella 
frigo appartenènte a uno dei fratelli 
di Lilia Negri, 47enne commercian
te di antiquariato residente a Gaz
zuolo nonché ex convivente di Ca
vallari. Ed è stata proprio la donna, 
coimputata (ha patteggiato 13 me
si), ad accusare il sottufficiale am
mettendo di avergli dato soldi — 
una volta 700 mila lire, una volta-
mezzo milione — e regalato oggetti 
d'oro in cambio di favori. Ma la Ne
gri ha pure riferito che Cavallari 
aveva dato una 'bustarella' di 5 mi
lioni al maresciallo perchè rilascias-

Gussola. Chiesa stracolma di gente e fiori 

Folla per l'addio a Galli 
Q monito del parroco: 

M I EDMIMI) MKDfeir© 
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GUSSOLA — «Caro Paolo, non abbiamo proprio parole 
per poter commentare quello che hai fatto. Hai lasciato 
tutti senza parole. Hai bloccato, per così dire, tutta Gusso-
la, i tuoi numerosi amici. Ne avevi tanti, un po' dappertut
to, grazie al tuo stile, alla tua carica esuberante di vita, al
la tua innata simpatia». Con. queste parole, nella parroc
chiale stracolma di gente e di fiori, don Giuseppe, poco do
po le 18,30 di ieri, ha iniziato l'omelia per i funerali di Pao
lo Galli, il ventisettenne toltosi la vita venerdì scorso. 

Subito dopo il sacerdote ha aggiunto: «Anche se non ab
biamo risposte, le domande pero sono tante. Emergono in
sistentemente: ma cosa hai fatto, che cosa ci hai fatto, che 
cosa ti abbiamo fatto... Siamo qui, sostenuti dalla parola 
del Signore, che con una parola forte ci ammonisce ad ave
re una giustizia superiore a quella dei farisei, i quali cre
dono di sapere tutto, di trovare spiegazioniper tutto. Han
no la presunzione di capire e di giudicare. Io non giudico; 
io non condanno, nessuno di noi qui presente è in grado di 
far questo. Spogliamoci—ha ammonito il parroco — se ci 
fosse in noi, di qualche rimasuglio di atteggiamento di 
questo genere. Nessuno giudichi perchè nessuno di noi è 
in grado di giudicare». Al termine della funzione in chie
sa, il corteo funebre ha raggiunto il cimitero per la sepol
tura, (d.b.) 

se un documento che sarebbe servi
to a dimostrare lo stoccaggio provvi
sorio. Dopo la lettura'della sentenza 
Stoto si è sfogato ad alta voce: «Giu
ro sulla testa dei miei figli che non 
ho mai conosciuto Cavallari. Ma do
ve sta la giustizia». E poi, rivolto al 
suo avvocato Dionigi Biancardi: «So
no innocente, non ho mai preso sol
di da nessuno». Il pm aveva sostenu
to che la dichiarazione firmata da 
Stoto non era un semplice «lascia
passare, ma un atto che valeva 260 
milioni». Il difensore Biancardi ha 
replicato che la Negri non è credibi
le (una testimone Pria smentita, ma 

il pm l'ha giudicata «falsa e reticen
te») e che «le sue accuse sono anda
te via via sgretolandosi». Ha soste
nuto, poi, che il documento non era 
richiesto dalle procedure ammini
strative, dunque non serviva a nul
la, e che il falso non c'era per man
canza dell'elemento psicologico. In
fine ha insistito sulla mancanza di 
prove della corruzione. L'avvocato 
di Cavallari, Antonino Primerano, 
ha cercato di demolire la credibilità 
della Negri evidenziando che si trat
tava di una coimputata, che aveva 
fornito quattro versioni diverse e 
che le accuse erano pure invenzioni. 

Solarokse patteggia 

Condanna 
per ' Arancia 
meccanica 

SOLAROLO RAINERIO — Walter Storti, 
trentottenne di Solarolo Rainerio, ha pat
teggiato un anno e dieci mesi di pena da
vanti al giudice per le indagini prelimina
ri del tribunale di Mantova. Ma Storti non 
sconterà la pena né in carcere né agli arre
sti domiciliari; il magistrato, infatti, gli ha 
concesso la sospensione. 

La condanna e avvenuta in seguito ai fat
ti accaduti nella notte del 30 gennaio scor
so. Il solarolese, in compagnia del compli
ce Walter Bosio, originario di Rivarolo del 
Re e che sarà invece processato in un'aula 
di giustizia, era penetrato nell'abitazione 
di Dolores Bergamaschi, novantenne di 
Belforte di Gazzuolo (Mn), che si era im
provvisamente trovata i due in camera dà 
tetto. Uno le aveva stretto una mano al col
lo e messo un coltello alla gola, mentre l'al
tro metteva a soqquadro la stanza alla ri
cerca di denaro e preziosi. Un'azione che 
ha ricordato «Arància meccanica» e che 
lasciò sbigottito il paese. I due banditi era
no quindi fuggiti con un bottino di due mi
lioni di lire in contanti e una catena d'oro. 
Ma poche settimane dopo sono stati arre
stati dai carabinieri di Viadana. 

Sanità lombarda, la riforma va 
Entro luglio la legge in aula 

Una Usi per provincia, a rìschio Casalmaggiore e Vospedale Oglio Po 
CASALMAGGIORE — Entro un mese e 
mezzo il discusso progetto di riordino del
la Sanità lombarda approderà nell'aula 
del consiglio regionale. Si preannuncia, 
dunque, un'estate 'caldissima' per le sor
ti dell'Azienda Usi ambito 20 di Casal-
maggiore-Viadana-Asola. Nonostante la 
decisione di.riunire in un 'testo unico' i 
due progetti di legge di riforma della Sa
nità e dell'Assistenza in Lombardia in un 
primo momento fosse stata interpretata 
dalle opposizioni del 'Pirellone come 
l'avvisaglia di un 'dietro-front', da mesi 
ormai l'assessore regionale Carlo Borsa-
ni ( An) ripete che sulla 'provincializzazio
ne' delle aziende sanitarie «indietro non 
si torna». Il che vuol dire che Casalmag
giore e ospedale Oglio Po finiranno sotto 
Cremona, mentre Viadana e Asola (con 
relativo ospedale) rientreranno nella sfe
ra di influenza mantovana. Ebbene, è di 
ieri la notizia che il 'testo unico', con là 
forma di un 'maximendamento', verrà 
portato il più presto possibile all'approva

zione del consiglio regionale. «Comince
remo il prossimo 13 giugno (domani, ndr) 
a discutere del progetto in commissione. 
Ci auguriamo dì poterlo portare in aula 
entro il prossimo 31 luglio», ha detto il 
presidente della commissione sanità, En
zo Lucchini (Forza Italia), che ieri matti
na, con gli assessori alla Sanità Carlo Bor-
sani e alle Politiche sociali Maurizio Ber
nardo, ha fatto il punto sui progetti di 
riordino del servizio sanitario e di quello 
. socio-assistenziale. 

Il tempo dunque stringe per gli opposi
tori, anche se tra loro c'è chi pensa, sinda
co dì Casalmaggiore in testa, che la batta
glia possa essere vinta con un referen
dum successivo. «L'unificazione dei due 
provvedimenti—ha sottolineato Lucchi-' 
ni — è derivata dal lavoro di sintesi fatto 
anche alla luce delle osservazioni emerse 
nelle audizioni con tutte le parti interes
sate. E' stata scelta la modalità procedu
rale del maxiemendamento perchè è la 
più fapida».«Per evitare confusioni ab-

Si moltiplicano le iniziative e le occasioni di incontro. Ivan istituti tirano le somme SÌA percorsi didattici 

Scuole in chiusura, alunni protagonisti 
Spettacolo 'estrada'perleelementarìdiCalvatone. FestaaUemediediScandolam 
'Paese vuol dire non essere so
li': un buon titolo per la rappre
sentazione che i bambini delle 
scuole elementari di Calvato-
ne hanno tenuto sabato sera 
nella piazza della chiesa. Buo
no il titolo come lusinghiero è 
stato anche il risultato prodot
to dai giovanissimi attori, a giu
dicare dagli applausi degli 
spettatori, confluiti in buon nu
mero. A spiegare il filo condut
tore della manifestazione è Ro
sanna Tenedini di Piadena, 
l'insegnante capogruppo: «Lo 
spettacolo ha rappresentato il 
momento conclusivo del lavo
ro svolto in quest'anno scolasti
co all'interno del 'Progetto Ra
gazzi 2000'. L'obiettivo era 
quello di permettere all'alun
no di conoscere il proprio am
biente di vita, di padroneggiar
ne gli spazi, di conoscerne le re
gole di comportamento e i peri
coli». La Tenedini si sofferma 
poi sul percorso didattico: 
«Dapprima è stato dato agli 
alunni un questionario per rile
vare la loro conoscenza sul pae
se. In seguito sono stati effet
tuati dei sopralluoghi e una 
mappatura che hanno permes
so di costruire un grande plasti
co, Successivamente sono stati 
osservati, studiati e costruiti 
dei segnali stradali attraverso 
la lettura di un giornalino com
pletato e colorato. Infine c'è 
stata l'attuazione pratica delle 

Un momento della rappresentazione a Calvatone (foto Osti) 

acquisizioni attraverso un gio
co, caccia stradale', realizzato 
in un giardino con strade, piaz
ze e segnaletica varia». 

Conclude l'insegnante: «Nel
lo spettacolo finale sono stati 
drammatizzati con musica e 
movimenti i luoghi più impor
tanti del paese. Per questo era
no presenti alcuni riferimenti 
storici quali l'antico percorso 
dell'Oglio, gli scavi romani, le 
guerre mondiali, i luoghi di ri
trovo, la chiesa, la scuola come 
centro di aggregazione e pro
mozione culturale all'interno 
di una piccola comunità». 

Altri alunni in festa, ma que
sta volta parliamo degli studen
ti delle scuole medie di Scando-
lara. La festa di fine anno scola
stico è ormai una tradizione 
per la scuola media che anche 
nel '96 ha onorato l'appunta
mento con una serie di iniziati
ve svoltesi sabato. Gli inse
gnanti commentano: «Si è trat
tato di una giornata ricca di va
ri significati, didattico, sporti
vo, sociale, che ha visto la par
tecipazione di tutte le compo
nenti scolastiche, dei genitori 

e delle autorità». «In apertura 
è stata celebrata là messa di fi
ne anno; al termine l'esecuzio
ne di brani strumentali perfe
zionati dagli alunni durante le 
ore di laboratorio musicale. Si 
è passati poi in palestra dove 
le ragazze delle varie classi si 
sono cimentate in diversi bal
letti con costumi e abbiglia
menti intonati ai vari generi 
musicali. Il momento dedicato 
allo sport si è concluso con la fi
nale del torneo di pallavo^ se
guito dalla premiazione di tut
ti i ragazzi che si sono distinti 
durante l'anno scolastico. Nel
le varie aule e nel corridoio — 
precisano i docenti—sono sta
ti esposti i lavori eseguiti du-

. rante le ore di laboratorio ope
rativo. Infine, il 'ricco banchet
to' realizzato grazie alla capaci
tà e disponibilità dei due cuo
chi del Comune, Corrado e Lau
ra. Va sottolineato che mai co
me quest'anno si è avuta la par
tecipazione di tante forze ester
ne alla scuola, nel supportare 
la festa: le amministrazioni co
munali di Scandolaja, Torricel-
la del Pizzo, Motta Baluffi, San 
Martino del Lago, le varie indu
strie e negozi di Scandolara 
che hanno permesso di arric
chire in modo concreto l'orga
nizzazione. Un contributo im
portante è stato dato da alcuni 
genitori impegnati in modo 
concreto per la buona riuscita 
dell'iniziativa», (d.baz.) 

O Consiglio a Motta 
Motta Baruffi — Riunio
ne del consiglio comunale 
stasera alle 21. In pro
gramma tredici punti, tra 
ì quali l'esame e l'appro
vazione del conto consun
tivo 1995, l'approvazione 
del piano commerciale, 
l'approvazione di una con
venzione con 1"'Autoam
bulanza A vis casalasca" 
per il servizio di.telesòc-
corso, la nomina dei rap
presentanti comunali in 
seno al Consiglio scolasti
co distrettuale^al Consor
zio di bonifica Ducali e al 
Consorzio di bonifica Na-
varolo. 

• Si ferisce sul lavoro 
Isola Dovarese — Un gio
vane di San Giovanni e ri
masto gravemente ferito 
a causa di un infortunio 
sul lavoro. Max Rizzi, 24 
anni, ha riportato ferite la
cero' contuse alla mano, 
mentre stava lavorando 
con.il muletto meccanico 
in un'azienda di Isola Do
varese. La mano gli sareb
be rimasta incastrata tra i 
meccanismi del muletto. 
Rizzi è stato subito soccor
so e trasportato all'ospe
dale di Asola. I carabinie
ri stanno svolgendo le in
dagini per appurare le 
cause dell'infortunio. 

biamo deciso di accorpare i due progetti 
—ha osservato Borsani—ma non cambia 
la filosofia di fondo». L'assessore ha poi 
ribadito, lo riportammo già qualche setti
mana fa, che vi sarà un'azienda sanitaria 
per ciascuna provincia. 

Ma...c'è un ma. Verrà fatta eccezione 
per Milano, che ha ottenuto dal ministero 
la facoltà di fare una sperimentazione 'a 
rete'. Un'eccezione che probabilmente 
darà qualche argomento in più a chi vor
rebbe fossero tutelate realta particolari 
come quella casalasco-viadanese. E già si 
respira aria di polemica. Nel testo unico, 
comunque, psichiatria, medicina sporti
va e diabetologia sono stati riportati in 
ambito sanitario. In ogni azienda sanita
ria vi sarà un direttore dei servizi sociali 
oltre a quelli sanitario e amministrativo. 
Contro l'utilizzo dello strumento del ma
xiemendamento ha preso posizione il 
Pds. «Si tratta di un'operazione scorretta 
e truffaldina», ha sostenuto il consigliere 
mantovano Sergio Cordibella. (m.baz.) 

Mostra fotografica 
permanente 

suBedriacum 
aperta da stasera 

CALVATONE — Nell'ambito 
del 'Progetto Postumia: storia e 
archeologia di una grande stra^ 
da romana alle radici dell'Euro
pa', questa sera alle 19 sarà 
inaugurata la mostra fotografi
ca permanente «Polichne. Be-
driacum 'piccola città' della Ci
salpina romana. La riscoperta 
delle origini di Calvatone», alle
stita presso il municipio ed orga
nizzata dal Comune, dalla So
printendenza archeologica del
la Lombardia, dalle Università 
degli Studi di Milano e di Pavia 
e dalla Provincia di Cremona. 
La mostra sarà visitabile tutti i 
giorni (da lunedì a sabato) dalle 
9 alle 12,30 (martedì e giovedì 
dalle 14,30 alle 17,30). Dal 16 al 
30 giugno resterà aperta anche 
il sabato pomeriggio (dalle 16 
alle 19) e là domenica (9,30-12 e 
16-19). Va inoltre segnalato che 
in località S.Andrea, nel sito 
dell'antica Bedriacum, è in cor
so di svolgimento l'annuale 
campagna di scavo condotta 
dalle Università degli Studi di 
Milano e di Pavia che si protrar
rà per tutto giugno. Come ogni 
anno sarà possìbile visitare il 
cantiere durante le operazioni 
di scavo, ogni giovedì a partire 
dalle 17. Inoltre, in occasione 
dell'avvio del 'Progetto Postu
mia', l'iniziativa è stata amplia
ta al sabato e alla domenica con 
due visite al mattino e due al po
meriggio, guidate da un archeo
logo dell'equipe di scavo, (d.b.) 
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